PROTOCOLLO DI INTESA PER PROMUOVERE LA CREAZIONE DI UN SISTEMA INTEGRATO DI SUPPORTO E DI VALORIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE E LA PRESENTAZIONE DI UN PROGETTO INERENTE LA COMPETITIVITA’ TERRITORIALE  TRA I COMUNI DI BARBERINO VAL D’ELSA, CASOLE D’ELSA, COLLE DI VAL D’ELSA, MONTERIGGIONI, POGGIBONSI, RADICONDOLI E SAN GIMIGNANO
L’anno Duemiladieci il giorno……….del mese di marzo alle ore … presso il Comune di Poggibonsi, i seguenti Enti:
1. Comune di Barberino Val d’Elsa, rappresentato dal Sindaco …………………
2. Comune di Casole d’Elsa, rappresentato dal Sindaco …………………………
3. Comune di Colle di Val d’Elsa, rappresentato dal Sindaco …………………...
4. Comune di Monteriggioni, rappresentato dal Sindaco ……………………...…

5. Comune di Poggibonsi, rappresentato dal Sindaco ……………………………
6. Comune di Radicondoli, rappresentato dal Sindaco …………………………..
7. Comune di San Gimignano, rappresentato dal Sindaco ……………………….
                                                                   PREMESSO 

· Che la Val d’Elsa è colpita da una grave crisi economica, riconducibile non solo alla generale crisi internazionale, ma anche ad altri fattori di criticità insiti nel sistema produttivo;
· Che il sistema produttivo valdelsano è a rischio di tenuta, con gravissime ripercussioni sul sistema occupazionale e quindi sociale;

· Che i sopra citati Comuni, stante la drammaticità della situazione, intendono tutelare il sistema produttivo ed occupazionale con interventi che producano effetti anche nel breve termine, consapevoli che tali azioni risulteranno ancor più efficaci laddove spinte da iniziative coordinate e congiunte;

· Che è intenzione delle Amministrazioni promuovere la creazione di un sistema sempre più integrato di supporto e di valorizzazione delle attività economiche presenti, anche mediante la realizzazione di azioni finalizzate allo studio ed alla valutazione delle attività necessarie per il supporto imprenditoriale;

· Che la valorizzazione del tessuto produttivo ed il suo orientamento alla competività necessitano, con sempre maggiore evidenza, di un’attività di studio finalizzata alla valutazione delle prospettive di sviluppo ed alla previsione di indirizzi per un’eventuale riconversione delle attività meno forti in questo contingente specifico;
· Che i Comuni che sottoscrivono il presente Protocollo intendono, anche in considerazione della loro ubicazione territoriale e del contesto omogeneo in cui si muovono le realtà imprenditoriali, attivare uno studio specifico volto a valutare il contesto generale, le prospettive di sviluppo, le criticità riscontrate negli specifici settori ed in generale ogni altra azione finalizzata alla previsione di scenari di competività e sviluppo;
· Che le attività suddette richiedono l’affidamento di incarichi esterni a soggetti professionali in grado di redarre, previa un’analisi comparativa e di studio delle realtà esistenti, un piano generale finalizzato all’indicazione delle prospettive di sviluppo sopra indicate, anche con l’indicazione delle criticità imprenditoriali e territoriali specifiche;

· Che per perseguire l’obiettivo della competitività ed innovazione del sistema economico valdelsano con risultati applicabili a breve termine, occorre che le suddette attività di studio siano inquadrate all’interno di un progetto più ampio che non si limiti all’analisi, ma che produca input concreti di immediata ricaduta sul sistema produttivo, anche avvalendosi del supporto di centri di servizi per le imprese.
·  Che nell’ambito delle premesse appena descritte il Comune di Poggibonsi intende assicurare il proprio supporto quale comune capofila ed accollarsi i compiti di diretta attuazione degli accordi di seguito descritti;

TRA LE PARTI COSI’ CONVENUTE, SI CONVIENE E SI STIPULA

Articolo 1
Le premesse sono parte integrante del presente Protocollo di Intesa, e ne costituiscono parte integrante e sostanziale.

Articolo 2
Le parti, con la stipula del presente atto, si impegnano a realizzare congiuntamente il progetto “Competitività e Innovazione in Valdelsa”, finalizzato allo sviluppo economico e imprenditoriale del territorio, con iniziative specifiche in tal senso (studi, convegni, incontri, valutazioni ed attività di orientamento, ma anche azioni concrete di assistenza alle imprese). In tali attività potranno essere coinvolte, in aggiunta ai firmatari del presente Protocollo ed agli organi istituzionali, le imprese del territorio, le loro associazioni di categoria, gli organismi bancari ed in generale ogni altro soggetto operante in ambito imprenditoriale e dello sviluppo economico.

Articolo 3

Il progetto “Competitività e Innovazione in Valdelsa” è finalizzato a produrre risultati applicabili in tempi brevi sul sistema produttivo territoriale, per fornire alle imprese un supporto tecnico – scientifico volto a migliorare il livello di competitività e la ricerca di nuove opportunità di scelte strategiche verso nuovi prodotti e nuovi mercati.

Il progetto è altresì finalizzato a stimolare e favorire una “innovazione sostenibile”, di prodotto e processo, rispetto alle capacità oggettive delle imprese e dei mercati di sbocco.

Occorrerà partire dalle capacità e competenze tecniche-tecnologiche attuali e suggerire le innovazioni che potranno essere attuate per migliorare il posizionamento competitivo.
In particolare, il suddetto progetto si pone l’obiettivo del raggiungimento dei seguenti risultati:

· Analisi dell’evoluzione del sistema economico-produttivo locale e del posizionamento competitivo.

· Definizione delle “frontiere” dell’innovazione e stima delle potenzialità innovative delle realtà indagate.

· Coinvolgimento diretto delle imprese con partecipazione interattiva (analisi e meeting di confronto).

· Individuazione di una gamma di potenzialità e di possibili scelte strategiche.

· Assistenza e supporto alle imprese per implementare l’innovazione e le strategie competitive, avvalendosi del supporto di centri di servizi per le imprese.
Articolo 4
In sede di prima attuazione del presente Protocollo le parti concordano sulla necessità di effettuare uno studio finalizzato ad individuare le possibili opzioni per superare le criticità di mercato e a creare un nuovo potenziale di sviluppo e di competitività sul territorio. Più compiutamente le parti convengono che la realizzazione di tale attività di studio, da articolare in varie fasi e con la specificazione di cui ai successivi punti, costituisce interesse comune e priorità amministrativa ed in tal senso si impegnano a compiere gli atti necessari per la sua attuazione.
Articolo 5
L’attività di studio sopra individuata verrà svolta, previa procedura di individuazione del soggetto cui affidare l’incarico effettuata nel rispetto delle norme inerenti i servizi pubblici, secondo la seguente articolazione:
1. Analisi dei principali settori del sistema territoriale della Val d’Elsa per definire un quadro rappresentativo dell’area produttiva e stimare il posizionamento competitivo tecnico produttivo (tecnologia) ed economico mercantile (consumo e concorrenti), dei settori più significativi rispetto alle “frontiere” dell’innovazione (livello di maturità, gap tecnologico e competitivo).
2. Individuare una gamma di potenzialità e possibili scelte strategiche verso nuovi mercati.
3. Delineare possibili direttrici di cambiamento e individuare il potenziale fabbisogno di “innovazione sostenibile” rispetto alle oggettive capacità delle imprese ed ai mercati di sbocco.

4. L’analisi sarà focalizzata su alcuni principali settori da selezionare (3 – 4 settori): 

a. Camper

b. Vetro - Cristallo

c. Legno e arredo

d. Metalmeccanico ( macchine per edilizia; macchine utensili; componentistica)

e. Edilizia - Bioedilizia (innovazioni biotecnologiche; materiali; tecniche; prefabbricati in legno classe A)

f. Energia da fonti rinnovabili (geotermia, eolico, solare, biomasse)
g. Alimentare

h. Elettronica - Informatica
5. L’analisi prevede il coinvolgimento diretto di un certo numero di imprese (campione rappresentativo di circa 3 – 6 aziende per ogni settore)

Lo studio, quindi, non dovrà limitarsi all’analisi, ma dovrà produrre input di immediata ricaduta sul sistema produttivo.

Articolo 6
Sui risultati dello studio dovrà successivamente essere prevista una serie di possibili azioni di assistenza alle imprese per la scelta e l’implementazione delle strategie di sviluppo, nell’ottica della competitività e dell’innovazione, anche avvalendosi del supporto di centri di servizi per le imprese.

Occorrerà stimolare e favorire l’innovazione, la riconversione in settori più attraenti osservando altre realtà, altri contesti industriali in Italia ed all’estero.

Occorrerà altresì promuovere forme di aggregazione per le imprese più piccole (sistema rete) e fra queste e le medie e grandi imprese per la compartecipazione ai costi di R&S.

Articolo 7

Gli Enti sopra individuati delegano il Comune di Poggibonsi a svolgere i compiti di Comune capofila per il coordinamento del presente accordo, restando a carico degli stessi i compiti di supporto, di collaborazione e di supporto logistico per la concreta attuazione delle attività sopra indicate nei rispettivi territori.

Articolo 8
Ai fini dell’attuazione di quanto sopra indicato i Comuni concordano sull’esigenza di presentare in tal senso apposite richieste di finanziamento, con particolare riguardo alla Fondazione Monte dei Paschi di Siena, ed in tal senso delegano il Comune di Poggibonsi a compiere gli atti necessari, anche alla luce di quanto indicato nel presente Protocollo. E’ comunque facoltà degli Enti, all’esito di tali richieste, valutare congiuntamente le azioni da porre in essere e i provvedimenti da attuare.
Articolo 9
Al fine di realizzare gli interventi sopra descritti, il Comune di Poggibonsi si impegna:

1) Ad assumere i compiti di coordinamento e programmazione e gestione complessiva del presente Protocollo di Intesa, ivi compresa la convocazione di incontri periodici finalizzati al monitoraggio delle azioni intraprese.

2) A disciplinare per il caso di ottenimento dei necessari finanziarimenti, la concreta attuazione di quanto occorente per lo svolgimento di tali attività di studio e valutazione, per come sopra indicate. In tale contesto il Comune di Poggibonsi provvederà ad affidare gli incarichi professionali necessari, ad assumerne i relativi impegni di spesa e a provvedere ad ogni attività di liquidazione e rendicontazione in tal senso necessaria.

3) A promuovere, per il tramite della propria struttura gestionale e con i propri meccanismi di comunicazione, il progetto in questione tra gli organi istituzionali, le imprese del territorio, le loro associazioni di categoria, gli organismi bancari ed in generale ogni altro soggetto operante in ambito imprenditoriale e dello sviluppo economico, nonché presso la cittadinanza;

4) Alla cura dei rapporti con gli Enti od Organismi che decideranno di finanziare gli interventi sopra descritti, avendo cura di rispettare tempi e modalità di erogazione dei finanziamenti.

Articolo 10
Gli altri Comuni firmatari del presente Protocollo di Intesa, si impegnano:

1. a provvedere, per proprio conto o mediante l’individuazione di soggetti terzi, alle attività di comunicazione e pubblicizzazione del progetto;
2. a supportare, anche nei confronti degli organismi ed enti nei confronti dei quali viene inoltrata la richiesta di finanziamento, e sostenere le richieste effettuate dal Comune di Poggibonsi, in attuazione del presente Protocollo;
3. a partecipare agli incontri periodici convocati dal Comune di Poggibonsi finalizzati al monitoraggio delle azioni intraprese;

4.  a garantire la piena disponibilità e collaborazione da parte dell’Assessore di competenza e degli uffici preposti alle attività economiche, per un adeguato supporto operativo nelle fasi e nei momenti in cui ce ne sia necessità.
Articolo 11
I costi necessari per la realizzazione del progetto verranno sostenuti mediante l’ottenimento dei finanziamenti di cui al precedente articolo 8, ed in caso di mancato ottenimento delle suddette risorse i Comuni firmatari potranno valutare alternative forme di finanziamento. Resta inteso che il mancato ottenimento delle risorse suddette mediante finanziamenti esterni non comporta automaticamente alcun obbligo economico per i firmatari del presente Protocollo.

Articolo 12
I Comuni concordano, altresì, nell’affermare che il presente Protocollo individui più in generale un sistema integrato per lo sviluppo e la valorizzazione delle attività economiche della Val d’Elsa, operante anche al di là del progetto “Competitività e Innovazione in Valdelsa”, per azioni sia di breve che di più lungo periodo.
Articolo 13

La presente scrittura privata composta di numero 9 pagine viene redatta e sottoscritta in un originale depositato presso il Comune di Poggibonsi  e verrà registrata soltanto in caso d’uso.

Letto, confermato e sottoscritto.

Comune di Barberino Val d’Elsa _________________________________________

Comune di Casole d’Elsa _______________________________________________
Comune di Colle di Val d’Elsa ___________________________________________
Comune di Monteriggioni _______________________________________________

Comune di Poggibonsi _________________________________________________
Comune di Radicondoli ________________________________________________
Comune di San Gimignano ______________________________________________
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